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UNA  PETIZIONE  CHE  HA MESSO  LAMPORECCHIO  
DAVANTI  ALLO  SPECCHIO

di Luca Gori

Carissimi compaesani amici miei, perché io così vi 
considero tutti anche se qualche volta con qualcuno 
di voi posso avere avuto degli screzi o nutrito antipa-

tia, anche ricambiata perché no……siamo sinceri, prendo 
questo spazio per puntualizzare qualcosa a riguardo delle 
polemiche sorte dopo la mia petizione popolare chiamata 
“DIAMO UN CALCIO AL TERREMOTO – IL TOR-
NEO DEI RIONI CON GLI AMICI DELL’EMILIA” 
improntata alla raccolta di firme per devolvere i proventi 
degli incassi, appunto del Torneo dei Rioni di Lamporec-
chio, ai popoli terremotati dell’Emilia Romagna, dopodi-
chè pregherei venisse messa definitivamente una pietra 
sopra all’argomento in tutti i casi si risolva questa “querel-
le”. Inizialmente è stata solamente un’idea che mi è scatu-
rita quando ho visto che si stavano allestendo i preparativi 
al più atteso evento estivo paesano, e con ciò intendo ad-
dobbi sulle strade, vendita di vari gadgets, preparazione di 
striscioni da appendere al campo sportivo, organizzazio-
ne di cene rionali con massiccia partecipazione popolare, 
e chi più ne ha più ne metta. In tutto quell’”indaffarìo” 
comprensibile, ed encomiabile visti poi i risultati, al qua-
le io purtroppo anche se facente parte della dirigenza del 
Rione Centro non ho potuto prendere parte per soprav-
venuti problemi personali, “qualcuno o meglio tutti” si 
stavano dimenticando che, a veramente poca distanza da 
noi stavolta, un’altra catastrofe italiana sopravvenuta per 
calamità naturale era in pieno corso, e che tra l’altro è du-
rata per molti giorni di seguito con un’intensità forse mai 
vista prima in Italia e che, oltre ai danni materiali, metterà 
a serio rischio l’economia emiliana a causa della stimata 
perdita di circa 10.000 posti di lavoro. Qualche giorno è 
poi passato ancora senza nessuno, che aveva autorità per 
farlo, prendesse posizione in merito ad alcuna iniziativa di 
sostegno eventualmente da organizzare, o almeno io non 
ne avevo avuto sentore o notizia. A quel punto autonoma-
mente ho deciso, potendolo legalmente fare come comune 
cittadino italiano, di espormi in prima persona con la tanta 
discussa petizione della quale trattasi. Ho chiesto infatti 
al sindaco Giuseppe Chiaramonte di potersi attivare per 
verificare la fattibilità di un progetto di ricostruzione nelle 
zone terremotate dell’Emilia Romagna da finanziarsi con 
il monte proventi del torneo. Tratto dalla serie “VISTO 
CHE NESSUNO PENSA A QUALCOSA, ALLORA IO 
PENSO A TUTTO”, anche provocatoriamente ho inseri-
to nella petizione la frase TOTALITÀ DEGLI INCASSI, 
nella speranza che qualcosa si muovesse in tal senso. E 

infatti qualcosa si è mosso eccome, da 
quel momento in poi…….il CAOS…
….e se ne sono viste veramente di tutti 
i colori e anche in bianco e nero, direi. 
Infatti alcuni cittadini si sono resi artefi-
ci di pregiati pezzi da collezione quali…
…..«la beneficenza la farà chi la vuole fare e se no falla 
tu con i tuoi beni e anche con quelli di tua moglie»………
……«consiglieri comunali-tifose che si sono dette CON-
TRARISSIME alla petizione» (a proposito, complimenti 
per la bella figura)…………………«chi propone e firma 
questa cosa è una persona non felice»………..«questa 
cosa è una pagliacciata»…………«questo è soltanto uno 
slogan pubblicitario» (e di cosa, del terremoto forse??)…
…………....«poi si sono viste persone che ne incitavano 
altre a non firmare»…………«e poi ancora altre persone 
che volevano strappare i modelli con le firme negli esercizi 
commerciali dove erano affissi»………………….«alcuni 
esercizi commerciali che per paura di ritorsioni non han-
no accettato di esporre i modelli per le firme»,  e poi…
……………e poi basta perché non ho più voluto sentire e 
vedere altro. Ciò che mi è sembrato veramente strano ed 
imbarazzante è che tutto ciò è avvenuto alla luce del sole 
e purtroppo senza che le istituzioni, che ancora voglio cre-
dere mi debbano legittimamente garantire, rappresentare 
e tutelare, prendessero alcuna posizione in merito alla vi-
cenda; anzi…... Subito dopo sono stato tacciato di essere 
contro la ASD Lampo e contro i Rioni. Allora voglio ri-
cordare a tutti questi signori e signore, che senza dubbio lo 
saranno di fatto ma che non ne meritano il titolo, che per-
sonalmente ho giocato nella vecchia U.S. Lampo per tutto 
il percorso del settore giovanile dagli Esordienti all’Under 
18 e poi nella prima squadra dagli anni della promozione 
fino a quelli della seconda categoria ed a riguardo del tor-
neo dei rioni ricordo di aver disputato, insieme a tanti ami-
ci, tutte le edizioni nel Rione Centro prima da giocatore e 
capitano e poi da allenatore vincendone tre. Inoltre voglio 
sottolineare, e con uno spunto d’orgoglio stavolta, che sia 
io che i miei genitori ed i miei nonni (tutti) siamo NATI 
A LAMPORECCHIO ED IVI RESIDENTI (qualcuno ora 
al cimitero, purtroppo), ed in più la mia famiglia io l’ho 
voluta insediare provate un po’ a dire dove???..............A 
LAMPORECCHIO. Posso dunque, anche per coerenza, 
essere CONTRO???? La verità è che io sono stato, come 
attualmente lo sono, A FAVORE di tutto e nel contempo 
però ho chiesto alla gente, ricordate solamente chiesto, di 
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potersi liberamente esprimere a favore o meno ad un con-
tributo alle persone colpite dal sisma dell’Emilia Roma-
gna. Bene, se incautamente nel mio incedere avessi colpito 
pesantemente, come poi mi sono reso conto di aver fatto, 
gli interessi privati delle parti in causa me ne dolgo since-
ramente, ma quello non era certamente il mio obiettivo; io 
casomai mi adopero perché le associazioni locali esistano 
e, anzi, progrediscano e si sviluppino in tutti i sensi. Il 
vero scopo dell’iniziativa era quello, come ho riferito poi 
anche al sindaco Giuseppe Chiaramonte, di poter dimo-
strare anche a livello provinciale l’eccellenza del Torneo 
dei Rioni di Lamporecchio nel campo della SOLIDARIE-
TÀ POPOLARE PARTECIPATA e ciò certamente in mi-
sura da ritenersi congrua (ma la misura del “congruo” non 
la posso stabilire certamente io) ad una manifestazione a 
cui, a conti fatti, interverranno in totale nelle varie serate 
circa 10.000 spettatori paganti. Il mio augurio era poi cer-
tamente quello che anche altri paesi contermini potessero 
fare altrettanto nello loro realtà locali, perché credo che 
lo spirito di solidarietà sia contagioso. E per quanto sopra 
narrato ritengo di aver definitivamente chiarito che, se nel-
la petizione formulata è stata inserita la frase TOTALITÀ 
DEGLI INCASSI, ciò è stato fatto a causa dell’ovvia im-
possibilità da parte mia di poter determinare l’ammontare 
percentuale della quota che effettivamente fosse possibile 
destinare allo scopo benefico dell’operazione da parte de-
gli organizzatori, in caso vi fosse la volontà di farlo. Nel 
mio intento il nostro paese, LAMPORECCHIO, avrebbe 
dovuto essere un ESEMPIO SERIO DI SOLIDARIETÀ, 
come un tempo peraltro conosco che lo sia stato. Temo 
invece, che per incomprensioni, divisioni, litigi, interessi, 
ripicche, capricci ed in ultimo, ma non per grado d’im-
portanza, scarsa attenzione da parte delle istituzioni locali 
finiremo per essere un ESEMPIO LAMPANTE DI COME 
NON SI DOVREBBE FARE. Mio malgrado ritengo che 

questa petizione che mi sono assunto l’onere e l’onore, 
e voglio RIBADIRE ONORE, di proporre si sia trasfor-
mata in uno SPECCHIO dove il paese intero, ed ognuno 
di noi, si è potuto riflettere ed ammirare. Ci siamo piaciu-
ti?? Ai posteri l’ardua sentenza!! Da parte mia continuo 
a sostenere che sarebbe motivo d’orgoglio paesano che 
la petizione fosse firmata da tutti e con ciò anche dal-
le parti direttamente interessate dall’aspetto economico 
della vicenda ed ulteriormente poi ripresa dall’Ammi-
nistrazione Comunale con ciò “istituzionandosela pub-
blicamente”, dopodiché scatterebbe l’ora di stabilire un 
congruo “quantum”, che ripeto non spetta certamente al 
sottoscritto stabilire in quanto non ne ho competenza. La 
mia personale aspirazione a questo punto è quella che, 
al placarsi delle polemiche innescate, la nostra comunità 
possa rivedere un’alba di una nuova era……..veramente 
libera e democratica però.

Firmato:  Luca Gori, cittadino comune 
di Lamporecchio

Come araba fenice, dalle ceneri del vecchio consi-
glio di Obiettivo Comune, in parte dimissionario, 
è rinato con ritrovato entusiasmo un gruppo di per-

sone che vogliono continuare ad impegnarsi per costruire 
un’alternativa credibile alla sinistra dominante nel nostro 
territorio. Non si riparte da capo, ma 
quasi, consapevoli che nelle realtà pic-
cole come la nostra solo l’unione delle 
forze a disposizione può creare il nu-
cleo capace di aggregare soggetti an-
che diversi tra loro.
La democrazia del resto è fatta di con-
fronto, a volte di scontro, tra persone 
che esprimono idee diverse, a cui però 
deve seguire anche il momento della 
sintesi e della condivisione di scelte 
comuni. Non sempre questi passaggi 
sono automatici, lo sa bene il PD che 
in varie realtà (Siena, Pistoia, ...) è in-
capace di gestire lo strappo dei rotta-
matori o contestatori aperti del partito.
A Lamporecchio abbiamo pensato 
di creare un unico gruppo di lavoro 
con Larciano, perché i due comuni hanno molte affinità, 
spesso presentano gli stessi problemi, a volte propongono 

soluzioni diverse, accogliendo 
l’esperienza di Claudia Masi 
e Giuseppe Capitanio, i quali 
affiancheranno il gruppo storico 
guidato da Luciano Venturini.

Perciò, al 
di là di un sano campanilismo su-
perabile se si tratta di un fine supe-
riore, l’analisi e il confronto di due 
amministrazioni apparentemente 
simili ma di fatto diverse, non può 
che arricchire la nostra conoscenza 
generale e le nostre capacità di pro-
porci come alternativa politica.
La nostra sede di Lamporecchio 
dunque rimane aperta e speria-
mo di poterla utilizzare in futuro, 
com’era nelle nostre intenzioni 
iniziali, sempre più come centro di 
servizi informativi e luogo di di-
scussioni politico-culturali.

Sandra Palandri
Capogruppo Centrodestra Per Lamporecchio

LA NUOVA GESTIONE 
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“MANGIARE MEGLIO PER VIVERE MEGLIO”:
UN’ESPERIENZA CHE CI AVVICINA

 di Ivana Gamenoni e Serena Gozzi

Il Circolo Valdinievole di Legam-
biente, in collaborazione con 
l’Auser e la Coop di Larciano ha 

organizzato un ciclo d’incontri, con-
dotti da Serena Gozzi, dietista, e da 

Ivana Gamenoni, psicologa,  che hanno offerto ai par-
tecipanti la possibilità di confrontarsi sulla necessità e 
l’importanza di una consapevole, sana e corretta alimen-
tazione.
Obiettivo primario di tale iniz-
iativa è stato quello di promuo-
vere una cultura alimentare at-
traverso un approccio integrato, 
attento non soltanto ai prodotti 
e ai consumatori, ma anche e 
soprattutto alle relazioni che li 
legano tra loro. Durante il pri-
mo incontro sono stati presi in 
esame gli alimenti e i principi 
nutritivi in essi contenuti, in-
vitando i partecipanti ad inter-
venire in forma interattiva. Sono 
stati analizzati i principi nutritivi 
degli alimenti riflettendo sulla 
loro funzione: fornire energia 
necessaria per le attività dell’or-
ganismo, apportare i materiali 
necessari per la costruzione e il mantenimento dei tessuti 
corporei, fornire le sostanze capaci di garantire lo svolgi-
mento delle funzioni metaboliche. Sono stati compilati, 
sotto forma di cartelloni e lavori di gruppo, alcuni diari 
alimentari, che hanno stimolato la discussione sui prin-
cipali errori alimentari e sulla corretta ripartizione dei 
pasti durante le nostre giornate. 
Una corretta alimentazione non può prescindere dal 
benessere psicologico del singolo individuo. La rifles-
sione sulla psicologia del ciclo di vita e sui passaggi 
critici che ognuno di noi è chiamato a fronteggiare ha 
permesso di approfondire la discussione sull’età adulta 
e sulla condizione anziana, con i relativi fattori di ri-
schio che essa comporta (depressione, malnutrizione, 
disagi psicologici, isolamento, apatia..). La depressione 

nell’anziano, infatti, è stata spesso 
sottovalutata, interpretata come “nor-
male” condizione della persona in età 
matura. La patologia depressiva si 
manifesta con tono dell’umore bas-
so, tendenza a rimuginare, marcata diminuzione d’in-
teressi, visione negativa di sé, del mondo e del futuro 
(Beck, 1970), che conduce l’individuo a non intrapren-
dere determinate attività, anticipando un suo probabile 

fallimento. Per distanziarsi dal 
momento presente, in cui si è 
invasi da rimuginazioni e idee 
negative, è possibile concentrar-
si su una determinata attività, 
esplorandola nei suoi dettagli. 
Nel caso specifico è stato chiesto 
ai partecipanti di assaporare un 
frutto concentrandosi pienamen-
te sulle sensazioni provate (gu-
sto, odore, consistenza, struttu-
ra..). L’esercizio ha mostrato la 
differenza tra questa esperienza 
e ciò che normalmente accade 
quando mangiamo senza pre-
starvi attenzione. Può accade-
re, infatti, che durante i pasti si 
manifestino pensieri automatici 

e preoccupazioni che distolgono la nostra attenzione 
dalle percezioni fisiche e corporee del nutrirsi. È im-
portante, inoltre, non dimenticare di curare l’aspetto lu-
dico-ricreativo della nutrizione. Si raccomanda spesso 
di curare la stessa presentazione dei piatti e della tavola, 
in modo tale da trarre adeguata soddisfazione dal pasto. 
È in tal senso che la disegnatrice Paola Algeri ha messo 
a disposizione la sua creatività per mostrare alcune del-
le possibili realizzazioni di 
piatti, a forma di coccinella 
(N.d.R. foto a lato), fungo, 
bruco, pavone di frutta, etc. 
I partecipanti sono stati poi 
invitati a sperimentarsi cre-
ando divertenti figure con 

La dietista Serena Gozzi e la psicologa 
Ivana Gamenoni con un gruppo di 

partecipanti

SerenaIvana
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il cibo, saziando in tal modo anche la vista, oltre che il 
gusto. 
Nel secondo appuntamento del 10 maggio è stata affron-
tata la tematica della lettura e decodifica delle etichette 
dei prodotti alimentari.  Da diversi anni, infatti, è co-
stante l’attenzione dell’Unione Europea verso i proble-
mi dei consumatori nella lettura e interpretazione delle 
etichette dei prodotti alimentari, recepite in Italia con 
diverse direttive in merito alla questione, che compor-
tano l’obbligo per i produttori dell’indicazione in eti-
chetta di ingredienti e sostanze derivate. Dal 1982 per 
legge l’etichetta deve riportare 
l’elenco degli ingredienti con 
nome specifico leggibile. Il 
governo ha poi emanato il D 
lgs 27/01/92 n. 109 che è il 
testo vigente secondo il qua-
le devono essere riportate le 
seguenti indicazioni: nome 
del prodotto, elenco degli in-
gredienti, quantitativo (peso 
netto/peso sgocciolato), ter-
mini di scadenza, azienda 
produttrice, codice a barre, 
materiale della confezione.
I partecipanti, guidati da Sere-
na Gozzi, hanno analizzato le 
etichette di vari prodotti ali-
mentari attraverso cartelloni e 
varie confezioni di alimenti ed 
hanno avuto la possibilità di realizzare un esperimento 
sensoriale (assaggio di uno stesso prodotto alimentare 
con e senza additivi) e verificare come durante la de-
gustazione vengano utilizzati tutti i cinque sensi (vista, 
olfatto, udito, gusto, tatto) nella percezione del prodot-
to. Tale esperienza ha introdotto il tema degli additivi 
alimentari, sostanze che vengono aggiunte al cibo per 
migliorarne alcune caratteristiche (tempo di conserva-
zione, aspetto o colore, sapore), ma che non hanno alcun 
valore nutrizionale. L’impiego degli additivi alimentari 
è regolamentato a livello nazionale e comunitario e sulle 
etichette vengono spesso indicati con la lettera E segui-
ta da un numero.
Nella lettura delle etichette è stata offerta particolare at-
tenzione al packing, ossia al confezionamento e alla pre-
sentazione del prodotto. Il packaging non rappresenta un 
semplice involucro il cui compito si esaurisce nella pro-
tezione del prodotto, ma oggi è diventato un’essenziale 

forma di comunicazione e marketing. Ogni pubblicità, o 
per lo meno ogni pubblicità che “funzioni”, deve essere 
in grado di costruire una comunicazione efficace rispetto 
al prodotto e ancor più rispetto al target dei potenziali 
clienti. Ivana Gamenoni ha illustrato alcune tecniche e 
strategie che favoriscono la vendita e la persuasione de-
gli acquirenti e le modalità più efficaci per difenderci da 
esse.
Il terzo incontro, svoltosi presso la Coop di Larciano, 
ha previsto una simulazione di una spesa guidata; i par-
tecipanti, suddivisi in piccoli gruppi, avevano il compito 

di preparare pasti equilibrati 
da un punto di vista nutrizio-
nale, adeguati ai vari momen-
ti della giornata (colazione, 
pranzo, cena). Al termine 
della spesa è seguito un con-
fronto sulle scelte effettuate 
dai consumatori e, come per 
ogni altro appuntamento, una 
salutare merenda offerta dalla 
Coop di Larciano. I parteci-
panti sono stati inoltre invitati 
a presentare delle loro ricette 
da condividere con gli altri.
L’importanza di una sana ali-
mentazione basata su cibi na-
turali, completi dal punto di 
vista nutritivo e correttamente 
associati, risulta evidente per 

un’efficace prevenzione e mantenimento del benessere 
psicofisico. 
A conclusione del percorso effettuato è stato rinnova-
to un ulteriore appuntamento in cui alcuni referenti del 
Gruppo di Acquisto Solidale (G.A.S.) di Lamporec-
chio, sono stati invitati a raccontare la loro esperienza di 
consumo critico agli interessati.
L’idea di sostenibilità, direttamente legata all’impatto 
che le produzioni agroalimentari hanno sull’ambiente e 
sull’organizzazione sociale, oltre agli aspetti etici della 
produzione e del consumo, rappresentano i valori che 
ci hanno spinto a sostenere questa esperienza di for-
mazione. La crescente attenzione verso un consumo 
che privilegi cibi sani, eticamente connotati, legati al 
territorio e al suo rispetto, la tracciabilità di filiera, 
sicurezza e sostenibilità ambientale, dovranno trovare 
sempre più spazio nelle abitudini e nei valori socio-cul-
turali del moderno e attento consumatore. 

Un momento della spesa guidata alla COOP 
di Larciano
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I BRIGIDINI... NELLA TERRA DEL DRAGONE
Viaggio di lavoro a Pechino

a cura dell’Arch. Jenny innocenti

La Cina rappresenta oggi una realtà 
in parte non amata, perché vista come 
una delle cause della nostra crisi eco-
nomica: grande quantità di manodo-
pera a prezzi molto bassi ed un’abilità 
nel copiare impressionante. 
Tuttavia può rappresentare adesso un grandissimo mercato 
in cui il MADE IN ITALY è decisamente apprezzato e ri-
chiesto da una quantità impressionante di ricchi, stimati in 

una “nicchia” di 220 milioni di 
persone... sì il numero è corretto... 
e d’altra parte va considerato su un 
totale di 1 miliardo e mezzo circa 
censiti.
Mi è stato detto che, solo a Pechi-
no, nel 2011 sono state costrui-
te 3000 ville, per non parlare dei 
grattacieli che vengono tirati su 
continuamente, a dispetto... ahi-
mè... di una Pechino storica, ormai 
praticamente distrutta e assogget-
tata ad una crescita esponenziale, 
dove l’estetica non ha ragion d’es-
sere. 
Città non bellissima, ma conside-
rati i 20 milioni di abitanti, con un 
traffico non molto diverso da quel-

lo fiorentino e dove è stato deciso di piantare 5 mq di alberi 
per ogni abitante... così da non soffocare dallo smog... cappa 
che rende il cielo perennemente grigio, ed il sole, un mirag-
gio... ma loro amano la pelle bianchissima: così mi diceva 
l’interprete quando si arrabbiava contro quell’unico raggio 
di sole, che io invece guardavo con sollievo.
Le biciclette ormai fanno parte solo dell’immaginario collet-
tivo o di chi c’è stato una decina di anni fa.
Il loro PIL è impressionante, tanto che sono stati istituiti dei 
giorni di ferie in più per contenerlo. 
Tuttavia il governo sta finanziando in maniera massiccia lo 
sviluppo delle energie rinnovabili, per far fronte alla cre-
scente domanda di energia e per ridurre l’inquinamento.
È una realtà frenetica, difficile per cultura, anche se si sono 

Approfitto di questo spazio per descrivere un viaggio 
divertente e molto interessante che ho fatto in Cina, 
a Pechino e di cui sono stati partecipi... i nostri im-

mancabili BRIGIDINI.
Voglio raccontare la mia personale esperienza perché possa 
essere un input per tutti coloro che sono interessati ad af-
facciarsi su un mercato, come quello cinese, articolato, ma 
veramente interessante e promettente.
In qualità di Architetto, sono stata chiamata a progettare uno 
show room all’interno di un noto 
centro commerciale di Pechino: il 
Jing Mao Jian Cai Building, dove 
vengono venduti esclusivamente 
rivestimenti per la casa.
Lo spazio da me progettato ser-
ve per la vendita di pavimenti e 
rivestimenti in pelle, prodotti da 
un’azienda di Ponte a Egola.
Si tratta di un articolo particolare, 
esclusivo, che ha colpito l’imma-
ginario di questi signori Cinesi.
Lo show room è stato inaugura-
to a Maggio e, come progettista, 
sono stata invitata a partecipare 
all’evento tenuto in grande sti-
le, alla presenza del Consigliere 
dell’Ambasciata Italiana, il rap-
presentante dell’Ice, il capo degli Architetti di Pechino e 
varie altre personalità locali: fotografi, stampa, designers, 
architetti e potenziali clienti.
Per l’occasione avevo impacchettato, insieme ad Osvaldo 
Rinati, un sacchetto di Brigidini, che ho infilato in valigia, 
e che, sono arrivati sufficientemente integri, da essere pre-
sentati quasi come “OSPITI D’ONORE” nel curatissimo 
buffet e a giudicare da come sono scomparsi a fine ricevi-
mento, direi che hanno riscontrato un notevole successo.
Nell’occasione ho avuto modo di parlare con il consigliere 
dell’Ambasciata e soprattutto con il responsabile dell’ICE 
(Istituto nazionale per il Commercio Estero), il quale ci ha 
fatto un quadro molto completo dell’attuale mercato cine-
se.

I brigidini, un nostro biglietto da visita su tutte le 
piazze della toscana... e non solo!
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molto occidentalizzati, e lingua... 
non tutti parlano inglese, per cui è 
necessario l’interprete, soprattutto 
se si va per lavoro, ma è una realtà 
che in questo momento è pronta e 
desiderosa di prodotti di qualità, 
fatti a mano, artigianali, ecologi-
ci, che esprimano la tradizione e 
la storia di chi li ha saputi mante-
nere e migliorare nel tempo. 
La mia esperienza ne è l’esempio: 
in 4 mesi, ma solo perché hanno 
avuto un intoppo di percorso, al-
trimenti i mesi erano due, hanno 
realizzato uno showroom, istitui-
to una società con 10 ragazzi, rea-
lizzato brochure e siti internet, per 
la vendita di un prodotto di cui si 
sono innamorati.
L’inaugurazione aveva dei pan-
nelli enormi con su scritto “THE 
LEGEND OF HANDMADE”, 
tanto per dire l’importanza che 
danno al “fatto a mano”: tutto 
quello che le aziende italiane pos-
siedono e che loro invece hanno 
deciso di sacrificare ad una cre-
scita veloce e sregolata.
È chiaro che i grandi marchi 
sono già presenti con i loro nego-
zi, ma come sottolineava anche il 
responsabile dell’ICE, la famosa nicchia, e anche gli altri 
milioni un po’ meno ricchi rappresentano un mercato ec-
cezionale per tutte le medie imprese italiane, con prodotti 
di altissima qualità e artigianato, che vogliono provare ad 
entrare in questo mercato.
Le strade per muoversi possono essere le più svariate, 
ma se non si ha una particolare conoscenza della Cina o 
nessun contatto affidabile il mio consiglio è di informarsi 
presso gli enti preposti quali ICE e Toscana Promozione.
Al mio rientro ho avuto una lunga conversazione con un 
responsabile di Toscana Promozione, il quale mi ha illu-
strato alcune loro iniziative e le difficoltà riscontrate. 
È chiaro che la strada non è tutta in discesa, un po’ di ri-
schio va messo in conto, non tutti sono affidabili, del resto 
nemmeno noi lo siamo, ma stando là pensavo: ma cosa 
stiamo aspettando? 

Bisogna muoversi con criterio se-
guendo alcuni passi fondamentali, 
primo fra tutti, la registrazione del 
marchio, perché riescono a copiar-
lo in men che non si dica, e per le 
imprese più piccole è consigliabile 
riunirsi in gruppi in modo da limi-
tare i costi delle presentazioni.
Temo che non vedremo grossi aiu-
ti finanziari, sarebbe troppo logico, 
e la logica non appartiene alla no-
stra politica o forse non è del no-
stro DNA, probabilmente logica e 
creatività non possono convivere, 
ma la seconda non ci manca ed io 
invito per lo meno ad informarsi, 
perché là, vogliono l’HANDMA-
DE, ed una volta che il prodotto è 
stato comunicato bene, il prezzo 
passa totalmente in secondo pia-
no!
Per l’Italia in questo momento 
possono rappresentare una grande 
risorsa: I ricchi vogliono distin-
guersi non solo per tenore di vita 
legato all’estetica ma soprattut-
to per QUALITÀ di vita, ovvero 
mangiare cibi genuini, vestire e 
circondarsi di prodotti belli e sani, 
perché l’ambiente in cui vivono 
adesso è altamente inquinato, e la 
cosa che chiedono sono le CERTI-

FICAZIONI di qualità, atossicità, etc. ma che noi abbiamo 
già e se si convincono che il prodotto risponde a questi re-
quisiti sono disposti a spendere veramente tanto.
Personalmente avendo avuto in questi mesi contatti quasi 
quotidiani con il titolare di questa società cinese, si è creato 
un clima di fiducia, e il loro intento è quello di fornire una 
progettazione MADE IN ITALY, che mi hanno chiesto di 
seguire e nel tempo vorrebbero ampliare le categorie mer-
ceologiche da proporre.  Siamo agli inizi ma spero davvero 
che l’operazione parta e che altre aziende possano seguire 
questa scia.

Per finire voglio ringraziare la Ditta Rinati per l’entusiasmo 
con cui si sono prodigati per permettermi di portare il nostro 
fiore all’occhiello: I BRIGIDINI in Cina.

  I brigidini a Pechino 



   Cooperativa vinicola Chianti Montalbano
     Una festa per celebrare 50 anni di storia, una storia che 
            è quella del nostro territorio e della nostra gente
                                                 di Franca Capecchi

È stata una festa nella festa quel-
la che è andata in scena dome-
nica 17 giugno nel  piazzale 

antistante alla Cooperativa vinicola 
Chianti Montalbano. Si sono festeg-
giati 50 anni di storia contadina, di 
lotte, speranze, progetti, sogni, con-
quiste fondamentali per il movimento 
operaio e democratico che ha caratte-
rizzato gli anni ‘60, quando, ad opera 
di un gruppo di uomini di valore, for-
temente attaccati agli ideali di libertà 
e giustizia sociale, fondarono nel 1962 
a Larciano la “Cooperativa vinicola 
Chianti Montalbano”. Un punto di ri-
ferimento fondamentale, nel mondo agricolo pi-
stoiese, in grado di offrire ai mezzadri, ai piccoli 
proprietari e ai contadini quell’autonomia che 
consentisse loro di sfuggire ai ricatti dei grandi 
proprietari terrieri, fino a quel momento anco-
rati ai loro privilegi. Con la nascita nei comu-
ni di Lamporecchio e di Larciano di una rete di 
strutture cooperative (Oleificio sociale, Coope-
rativa di Vittorio, Cantina sociale) per migliaia 
di contadini della provincia di Pistoia e zone 
limitrofe si aprì un futuro di crescita economica e socia-
le, i cui risultati sono ancora oggi presenti nel territorio. 
Domenica scorsa questi legami profondi con il mondo ru-
rale sono stati rivendicati orgogliosamente con una bella e 
gioiosa festa popolare dedicata a “Bacco e pan coll’olio”. E 
non poteva essere altrimenti, visti gli eventi che hanno ar-
ricchito tutta la giornata celebrativa. Alle 10 con l’apertu-
ra ufficiale della festa gli invitati hanno potuto assistere alla 
passerella dei trattori d’epoca: «Come grandi “dinosauri” 
appartenenti ad un mondo quasi arcaico, questi grossi “be-
stioni” di ferro hanno suscitato curiosità e ammirazione so-
prattutto nei ragazzini» - hanno affermato gli organizzatori  
della sfilata che ha preceduto di poco il raduno di auto e 
moto d’epoca del club Montalbano. Le performances pro-
dotte dalle vecchie berline e dalle moto d’epoca sul palco-
scenico del piazzale della cantina hanno acceso l’entusiasmo 
dei presenti, richiamati dall’atmosfera gioiosa della festa e 
dall’esibizione degli arcieri del gruppo storico “ALA” che si 

sono sfidati al tiro con l’arco. Sem-
pre per restare in tema celebrativo 
dei cinquanta anni di vita della can-
tina, alle 17,30 è andata in scena la 
dimostrazione d’aratura con i trattori 
d’epoca. Poi tutti a ballare sull’aia con 
l’orchestra “Giuliano e i Fuggiaschi” 
e a curiosare fra gli stands del merca-
tino di prodotti agricoli e artigianali  
allestito di fronte alla cantina.  
«La Cantina di Larciano - afferma 
l’attuale presidente Euro Giraldi - è 
importante sottolinearlo, soprattutto 
alle nuove generazioni che magari 
lo ignorano, è nata con i sacrifici di 

tanti contadini, con il contributo dello Stato 
ed è senza fini di lucro. Realizzata cinquanta 
anni or sono, nonostante mille contrasti e dif-
ficoltà di ogni genere, per aiutare i viticoltori 
nella vendita del loro vino e i consumatori per 
il consumo di un prodotto di alta qualità, a fi-
liera corta si direbbe oggi, soprattutto quello 
a denominazione controllata e garantita, qual 
è il “Chianti Montalbano” e quello di origine 
controllata come il “Bianco della Valdinievo-

le” e il “Bianco Empolese”, uva prodotta dai soci del comu-
ne di Vinci, Cerreto Guidi e Fucecchio. Il personale addetto 
è tutto specializzato e lavora con passione e dedizione». 

L’atto costitutivo della cantina. 
Dopo innumerevoli ostacoli finalmente il 10 luglio 1962, 
alla Casa del Popolo di Lamporecchio i soci fondatori, che 
mai si erano dati per vinti, passarono risolutamente dalle 
parole ai fatti, approvando lo Statuto e l’atto costitutivo del-
la cantina sociale, alla presenza del notaio Marchitelli Raf-
faele e altre trenta persone. In quell’occasione venne letto 
e approvato lo Statuto ed eletto il primo consiglio di ammi-
nistrazione così composto: Panelli Angelo, Pierangeli Ric-
cardo, Larini Ugo, Alderotti Gisberto, Innocenti Quirino, 
Calugi Gettulio, Del Pasqua Angelo, Magrini Mario, Bo-
trini Alberto, Bruni Luigi, Ferroni Gino, Ferradini Remo, 
Cei Smeraldo, Maccioni Torello, Niccolini Giovacchino. 
Presidente Calugi Gettulio.

L’uva viene portata alla cantina...

Il Presidente Euro Giraldi
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NONOSTANTE IL REFERENDUM, 
IL SINDACO INSISTE 

CON LA PRIVATIZZAZIONE

Il Sindaco di Larciano ha tradito il voto referendario 
sull’Acqua Pubblica. Sono bastati pochi mesi e il Sin-
daco PD di Larciano ha svelato l’indirizzo suo e della 

sua amministrazione sull’acqua pubblica. 
A dicembre, infatti, si è riunito con i 
sindaci dell’ATO2 ed ha votato a fa-
vore al prolungamento di ulteriori 5 
anni, dal 2020 al 2025, alla conces-
sione del servizio idrico ad Acque Spa 
che sarebbe scaduta fra 8 anni, ap-
provando inoltre le tariffe per i pros-
simi anni che comprendono il profitto 
dei privati abrogato dal referendum. 
È stata così allontanata dai sindaci 
dell’ATO la possibilità di ripubbliciz-
zare il servizio idrico che, grazie al re-
ferendum popolare di giugno 2011, era 
considerata vicina e doverosa alla sca-
denza naturale della concessione, cioè 
nel 2020. Il Sindaco ha così tradito i 
cittadini del proprio comune per ben 
due volte: la prima perché ha votato a favore dell’allunga-
mento della concessione, dimenticandosi del referendum 
di giugno in cui il 98% dei cittadini di Larciano avevano 
votato a favore della gestione pubblica dell’acqua e per 
l’eliminazione della previsione che i privati abbiano il 7% 

di profitti sulla gestione del servizio 
(oltretutto si è scoperto che tale profit-
to non è del 7% bensì del 18%!).

La seconda - ancor più grave - per-
ché ha votato senza nemmeno sentire il 
parere del consiglio comunale che più 
volte si era espresso a favore della ri-
pubblicizzazione. 
Addirittura, dopo che lo stesso consi-
glio, pochi mesi fa, aveva deliberato una 
modifica dello Statuto Comunale in cui 
si prevedeva che la gestione dell’acqua 
fosse un servizio pubblico essenziale 
privo di rilevanza economica e dunque 
non potesse essere consegnato nelle 
mani dei privati e delle S.p.A.
Un voto scandaloso soprattutto se pa-
ragonato con quello espresso dal sin-
daco del Comune di Lamporecchio 
Chiaramonte che si è rifiutato di vo-

tare a favore perché, appunto, non aveva un mandato del 
consiglio.
Il voto di ieri fa capire chiaramente da che parte sta 
Pappalardo: dalla parte di chi non vuole la gestione 
pubblica dell’acqua e contro i suoi stessi cittadini.
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Paolo Pucci è il nuovo consigliere comunale di centro-
destra del Consiglio Comunale di Larciano, è suben-
trato a Patrizio Storai, che ha dato le dimissioni.

Paolo Pucci, di professione operaio elettricista, segue da 
tempo la vita politica ed ha fatto una scelta di 
campo ben determinata, spesso in contrasto con 
quella di molti suoi amici.
Incontriamo Paolo mentre sta entrando nel Pa-
lazzo Comunale per partecipare alla sua prima 
seduta consiliare e la prima domanda è quasi 
d’obbligo:
Paolo, oggi è il tuo primo Consiglio, rappresenti 
l’opposizione di centrodestra, qual è il tuo stato 
d’animo?
Sono emozionato, come penso sia naturale 
esserlo, in quanto in questa piazza sono nato 
e cresciuto, ma entrare in questo Palazzo con 
questo nuovo incarico mi onora e mi gratifi-
ca e per prima cosa voglio ringraziare Patri-
zio Storai che mi ha preceduto e soprattutto 
voglio ringraziare tutti quei cittadini che hanno dato il 
voto alla mia lista ed a me in particolare. Farò di tutto 
per non deluderli nelle loro aspettative.
Ricordiamo che la lista di centrodestra rappresenta il 16% 
della popolazione in un comune storicamente orientato a 
sinistra e gli chiediamo che tipo di opposizione si propone 
di fare.
“Rappresento una lista ovviamente di opposizione, ciò 
nonostante non parto con alcun pregiudizio, mi pro-
pongo di valutare ogni singolo provvedimento e di dare 
il mio voto di conseguenza. Penso che in un comune così 
piccolo come il nostro, la gente si aspetti dalla politica 
risposte concrete e queste vanno al di là di quanto fanno 
i partiti a livello nazionale.”
Vuoi dire quindi che se la Giunta farà proposte condivisibi-
li le appoggerai, pur stando all’opposizione?
Certo, ti faccio un esempio, se la maggioranza propo-
nesse di costruire uno stabile da destinare a case po-
polari, è chiaro che la voterei, se però poi le norme di 
assegnazione, vengono fatte in modo da privilegiare gli 
extracomunitari e vedessi che il primo nome italiano in 
lista è all’ultimo posto, non posso non manifestare la 

mia contrarietà. 
Quali sono i temi sui quali pensi di 
portare l’attenzione del Consiglio?

Sicuramente il lavoro, il tema del lavoro è ve-
ramente un problema, questo gioco di parole 
per sottolineare che alla difficoltà di trovare 
lavoro sono veramente molto sensibile, an-
che per averlo vissuto fino a poco tempo fa in 
prima persona. È chiaro che non può essere 
il Comune a dare lavoro, ma penso però che 
l’istituzione comunale dovrebbe creare le 
condizioni perchè le imprese di Larciano ed 
anche di fuori comune vengano ad investire 
a Larciano. Attualmente lavoro nel settore 
delle energie rinnovabili e penso che possa 
essere un settore da cui attingere idee e fa-
vorirne la concretizzazione anche sul nostro 
territorio. Si otterrebbe una duplice funzio-
ne, creare posti di lavoro ed energia di cui 
l’Italia ha tanto bisogno. Non mi dimentico 
poi del problema abitativo ed in questo caso 

il Comune non deve avere un ruolo repressivo, ma 
partecipare con i cittadini alla ricerca delle soluzioni.
Qual è quindi la tua visione del Comune?
Il nostro compito è quello di colmare quel gap che si 
è venuto a creare fra la gente e le Istituzioni. Spesso 
l’antipolitica cavalca questo malcontento. Vedo infatti 
le Istituzioni come espressione della collettività e non 
una entità astratta non connessa con la realtà.
Qual è la tua aspettativa?
Larciano ed i Larcianesi devono fare un passo avan-
ti…. Diciamo un salto di qualità! Larciano deve diven-
tare un paese frizzante; vediamo se prossimamente 
con il torneo dei Rioni, i Larcianesi si faranno prende-
re dalla paura o prevarrà la linfa collaborativa, è dalle 
piccole cose che si vede il Cambiamento!

- Coordinamento comunale PDL Larciano -

                                      PDL LARCIANO:
     PAOLO PUCCI, NUOVO CONSIGLIERE A LARCIANO



  Giugno 2012 - n. 41 - Orizzonti - 47

                                                                                                                                                                                                   
                                                                                                                 LARCIANO



48 - Orizzonti - n. 41 - Giugno 2012

        SPORT

16 luglio lunedì: 
Spareggio 2ª - 3ª cl.

19 luglio giovedì: 
Finale 1° e 2° posto



        SPORT
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Nastri adesivi e biadesivi

VOLLEY LAMPORECCHIO: CRESCERE
INSIEME CON LO SPORT E IL GIOCO                     di Stefano Ferrali

Il 30 maggio scorso, le classi 3ª-4ª-5ª della scuola primaria di 
Lamporecchio, circa 180 bambini, si sono riuniti nei giardini 
pubblici, accompagnati dalle loro insegnanti e dalla Prof.ssa 

di ed. fisica (...o motoria) Sandra Alderotti, per la Festa Di Fine 
Anno a chiusura del progetto “Sport A Scuola, avviamento alla pal-
lavolo”. L’iniziativa, promossa da diversi anni dalla società Volley 
Lamporecchio ha riscosso un grande successo. Grazie alla gene-
rosità del presidente Vescovi Roberto, la società pallavolistica ha 
provveduto a fornire a tutti i bambini, una maglietta, in occasione 
della manifestazione.
Una marea di bambini che insieme alle loro maestre si sono divertiti 
a giocare a pallavolo. Un momento importante non solo per il di-
vertimento, ma anche per vivere questa opportunità unica di mettere 
insieme un anno intero di apprendimento specifico svolto durante 
le lezioni di educazione fisica. Che bello vederli tutti insieme! Che 
bello vederli così uniti e affiatati! Sono proprio cresciuti... cresciu-
ti insieme! La società Volley Lamporecchio è composta di diversi 
gruppi di mini-atleti che vanno dal Mini e Super Mini Volley fino 
alla Palla Rilanciata (nata quest’anno con i bambini di 5 anni che 
come gli altri hanno partecipato ai concentramenti organizzati dalla 
federazione). Le squadre u.12 e u.14 (foto 1), da ottobre a maggio 
hanno partecipato ai campionati federali con impegno, tanto entu-
siasmo e soprattutto lealtà, riportando risultati brillanti specialmen-
te nella seconda parte dell’anno. Domenica 17 giugno si è tenuta l’11° 
festa della pallavolo ai giardini di Piazza Falcone. Hanno partecipato 
diverse società della provincia di Pistoia e Firenze. Le società che 
hanno partecipato sono, Mazzoni, Volley 97, Milleluci, Montagna pi-
stoiese, Cerretese, Fucecchio, Cascine Volley, Pontebuggianese.....
Sandra Alderotti ha voluto ringraziare le collaboratrici a tempo pieno 
per la pallavolo Sara e Silvia Alderighi e Ilaria Parlanti, istruttrice 
del corso adulti, per il loro fondamentale apporto di competenza ed 
entusiasmo. L’ASD Volley Lamporecchio aspetta tutti i lettori di Oriz-
zonti il prossimo settembre... presso la palestra di Lamporecchio.

1
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Poggio alla Cavalla, Casato Sostegni, Luglio 2011, la signorina Valeria Sostegni durante la sua pennichella pomeridiana sogna 
una Fantasmagorica squadra di calcetto.
Tutto ad un tratto, di soprassalto si sveglia e decide di chiamare le sue ex compagne di pallavolo (Giada Arinci, Gloria An-

gelillo, Claudia Sostegni, Martina Bonelli, Silvia Marino e Giulia Bercini), che traendole tutte in inganno, abboccano.........
Ritrovo, per una riunione straordinaria al BAR LA PERLA DEL BOSCO in un caldo pomeriggio di metà luglio.... Valeria per rea-
lizzare il suo sogno propone alle presenti di creare una squadra di calcetto per un torneo estivo, vista la crisi sono molte le ragazze 
a non andare in ferie e ad accettare di conseguenza la proposta, E QUI CI CASCÒ L’ASINO!!!
Passarono pochi giorni e trovammo i primi coraggiosi che decisero di appoggiarci in questa avventura, il mister Massimo Giraldi 
(che subito dopo la prima partitella esclamò; pensavo peggio), il presidente Marco Bartolozzi, il vicepresidente Alberico Rossi 
e il vice allenatore Marco Pratesi (detto Bananix).E a 
questo punto il fatto è veramente serio!!! Arrivano i pri-
mi sponsor e i primi acquisti della squadra  (Laura Santi-
ni, Paola Baldinotti, Giulia Tesi e Simona Bertoncini).
Inizia così l’ avventura: fine agosto inizio di una lunga, 
faticosa e dubbiosa preparazione, ma già la prima ami-
chevole ci invoglia a proseguire. Certamente non preten-
diamo di diventare calciatrici dall’oggi al domani, ma 
come dice sempre Valeria “Roma non fu fatta in un gior-
no” quindi abbiate pazienza che noi ci metteremo tutto 
l’impegno e la grinta possibile! 
Per essere una vera squadra manca solo un piccolo det-
taglio: il nome!! 
Dopo una serie di proposte la più gettonata è LE RI-
BELLI. Ora possiamo partire !!!!!
Ad ottobre inizia il campionato e dopo alcuni mesi, pos-
siamo dire che tra sconfitte e vittorie questo è il nostro 
risultato:       ►

La nostra differenza reti (calcolando i goal di 
tutte le 26 partite) è di 40 goal fatti e 40 goal 
subiti, quindi 0 e così ci aggiudichiamo la 
seconda miglior difesa del campionato! In-
somma gente…se s’impara a fare goal NON 
CE N’È PER NESSUNO!!
Inoltre ci siamo aggiudicate per ben 6 volte 
il MIGLIORE IN CAMPO: 2 assegnati a 
Valeria Sostegni, 1 Gloria Angelillo, 1 Giulia 
Bercini ed uno per il portiere Laura Santini.
Per rendervi conto di cosa significa che 
l’unione e la forza usando gli ingredienti giu-
sti, vi invitiamo a partecipare numerosi alla 
nostra festa di fine stagione calcistica che 
si terrà Sabato 22 Giugno presso il circolo 
Tamburini Cerbaia.
Un ringraziamento speciale a tutti i nostri 
sponsor e sostenitori che ci hanno seguito 
fino ad ora... nella speranza che il prossimo 
anno possiamo raggiungere risultati miglio-
ri.
Le Ribelli e la Società 

LE RIBELLI....   un mito dei nostri giorni!
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LAMPORECCHIO, PIAZZA SALVO D’ACQUISTO
SABATO 30 GIUGNO, ORE 20.30: “PACINI IS BACK!”

Sabato 30 Giugno, Lamporecchio 
si trasformerà in una piccola Las 
Vegas! In piazza Salvo D’Aqui-

sto, davanti alla stazione dei Carabi-
nieri, alle ore 20,30 saranno di scena 
gli atleti del “Grifa Gym Fight Team” 
di Montecatini, ben tre per le selezio-
ni di Oktagon, dopo che Imane ha già 
passato il turno, adesso tocca al nostro 
Federico Pacini nei 65 kg, Lazzeretti 
nei 70 kg e Solhi nei 105 kg. Sicura-
mente non sarà facile, ma, come ci ha 
detto l’allenatore Alessandro Grifa,  i 
tre alfieri sono davvero ben preparati 
e venderanno cara la pelle. Oltre ad i 
sopra citati, combatterà anche Federi-
co Spitaletto (N.d.R. figlio del nostro 
sponsor”Spitaletto costruzioni” di 
Pieve a Nievole) in un super fight di 
K1 nella categoria 77 kg. Inoltre du-
rante la serata, si daranno battaglia i fi-
nalisti delle selezioni Oktagon Glory, il 
circuito dillettantistico che darà diritto ai vincitori di entrare di diritto nel 

mondo dei Pro, proprio nelle selezioni di Okta-
gon 2012. Infine altri due atleti dilettanti del Team 
ASD Grifa Gym si metteranno in gioco durante la 
spettacolare riunione, sono Russo Domenico 57 
kg nella Muay Thai e Pellegrini Luca 67 kg junior 
sempre nella Muay Thai. Il “nostro” Federico 
Pacini combatterà contro Domenico Colucci. Un 
incontro durissimo, è il match clou della serata! 
Non sarà facile per il nostro Pacio, ma siamo certi 
che ce la metterà tutta davanti ai suoi amici e pa-
renti. Forza e onore Fede.... siamo tutti con te!

PREZZO UNICO - INGRESSO 8 €
Per ogni biglietto venduto, saranno devoluti 2 euro in favore della 

popolazione colpita dal recente terremoto in Emilia-Romagna. 
Venite numerosi!!

                L’evento è organizzato dalla Pro Loco 
                di Lamporecchio in collaborazione con

A.S.D. Grifa Gym e con il patrocinio del
Comune di Lamporecchio
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                                                                                                                              SPORT
         GIRO D’ITALIA 2012 A LARCIANO: 
                 INCREDIBILE MA VERO!!   di Andrea Volpi

        SPORT

16 maggio 2012: molti appassionati larcianesi di ciclismo 
si ricorderanno a lungo questa data, non potranno dimen-
ticare gli emozionanti e trepidanti momenti in cui la fan-
tastica carovana del Giro d’Italia transitava proprio sulle 
nostre strade!
Che spettacolo, che gioia e quanti appassionati ai bordi 
delle strade ad incitare i propri beniamini, ad applaudire 
questi atleti amati e in certi casi idolatrati dagli innamo-
rati di questo popolarissimo sport.
E chi se ne frega delle polemiche, del doping, degli scan-
dali, delle squalifiche! 
Questo è uno sport po-
polare che ha sempre 
affascinato e coinvolto 
milioni d’italiani, affol-
lati sulle strade ad inci-
tare, con il bello e con 
il cattivo tempo, la star 
di turno, ad incorag-
giare il proprio idolo e 
magari ad aiutarlo con 
una spinta. 
E chi se ne frega se per 
un giorno Larciano ha 
avuto qualche disagio 
di viabilità ed è sta-
to, per molti, difficile 
muoversi nel tragitto di 
tutti i giorni.
Signore e signori, un 
evento è sempre un evento, avere sua maestà “Il giro d’Ita-
lia” sulle nostre strade non può che onorare e inorgoglire 
non solo gli sfegatati di ciclismo ma anche tutti coloro che 
di questo sport non gli importa proprio un bel niente!
Un evento sportivo e mediatico così capita poche volte nel-
la storia ed averlo avuto sulle nostre strade, dentro il nostro 
comune, è stato solo e soltanto bellissimo, emozionante, 
unico.
L’atmosfera era frizzante e si respirava un’aria a festa già 
alcuni giorni prima del fatidico giorno, bastava osservare 
ciò che i nostri concittadini avevano preparato: addobbi di 
tutti i tipi, bandiere tricolori, palloncini rosa (come il colo-
re della maglia del leader della corsa) dappertutto, scritte 
ovunque disseminate per tutto il percorso dalla carovana e 
ganzissimi striscioni.
Già, gli striscioni, quanti simpatici e variopinti striscioni 

sparsi su tutto il percorso!
Tra i tanti mi piace ricordarne qualcuno 
che mi ha colpito in modo particolare. 
Dopo aver attraversato in lungo ed in lar-
go il comune di Lamporecchio (megagalattico lo striscione 
appeso alla Neri Sottoli «Grazie Giro» [N.d.R. spazio in 
fondo alla pagina]), provenendo dalla nuova zona indu-
striale di Cerbaia, subito dopo la rotonda ed entrando in 
via Francesco Ferrucci, si poteva leggere il primo striscio-
ne larcianese, che citava: «Scinto Alé Alé», in omaggio al 
direttore sportivo del team Fernese Vini-Selle Italia-Neri 

Sottoli. 
Usciti dalla via Francesco 
Ferrucci ed entrati in via 
Marconi in direzione del 
centro di Larciano, dopo 
aver attraversato le piaz-
ze Vittorio Veneto e IV 
Martiri, in via Giacomo 
Matteotti all’altezza del-
la frazione di Biccimurri 
aleggiava un altro mitico 
striscione con la scritta 
«Biccimurri centro del 
mondo!» e da buon bic-
cimurrese di origine non 
posso che confermare.
Come spesso accade nel 
mondo dello sport, sua 
maestà il Giro, con il suo 

tragitto, ha onorato la memoria di un giovane campione 
scomparso prematuramente, il compianto Antony Orsani, 
passando in via Bartolini proprio davanti l’abitazione dove 
risiedeva e vivono tuttoggi i suoi genitori: chapeau al giro 
che ha onorato la memoria di un giovane che, prima del 
tragico incidente costatogli la vita, era accreditato a grandi 
e strepitosi successi. Ed era proprio in via Bartolini, entra-
ti nella frazione di Castelmartini, che un’altra maestosa e 
imperiosa scritta a caratteri cubitali ideata dagli amici del 
ciclismo di Castelmartini, invisibile dalla strada ma inqua-
drata a lungo dalla telecamera posta sull’elicottero, citava: 
«Larciano saluta il Giro!» (N.d.R. foto sopra).
Arrivederci Giro, l’augurio è di riaverti da noi nel 2013, 
non possiamo e non vogliamo perdere il ricordo di così 
tanta gioia, così tanti colori, così tanta gente entusiasta. 
Torna presto a trovarci, ti aspettiamo! 
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